
Oltre alla dichiarazione in dogana, tradizionalmente richiesta per tutte le spedizioni (salvo all’interno dell’Unione europea), le spedizioni 
con destinazione Senegal devono essere accompagnate dai documenti di seguito riportati.
 
Per ulteriori informazioni consultare il sito: www.agenziadogane.it/
 
a) Fattura commerciale
In tre esemplari, deve riportare i riferimenti abituali. Per facilitare il controllo le imprese che vendono devono precisare il montante 
FOB, il costo dell’assicurazione e altri carichi.
Per le spedizioni di prodotti alimentari, deve riportare una dichiarazione di conformità con la legislazione nazionale del paese 
d’esportazione.
 
b) Documenti EUR.1
Sebbene il Senegal non consenta un regime preferenziale ai prodotti originali della Comunità europea, è possibile che alla dogana 
venga richiesto un documento EUR1 al momento dell’importazione di questi prodotti ed in particolare quando sono incorporati nella 
fabbricazione di un prodotto locale e riesportato verso l’UE.
 
Le spedizioni postali di valore inferiore a 6000 Euro, o effettuate da un esportatore accreditato, possono comportare l’emissione 
di una dichiarazione come per l’EUR1, quando questi sono incorporati nella fabbricazione di un prodotto locale e riesportati verso 
l’UE. In questo caso, la dichiarazione dovrà essere fatta su una fattura, un buono di consegna o altro documento commerciale che 
descriva i prodotti in modo sufficientemente dettagliato per essere identificato.
 
La dichiarazione è la seguente:
“L’esportatore dei prodotti coperti dal presente documento (autorizzazione doganale n°... (se l’esportatore è accreditato indicare il 
numero di autorizzazione) dichiara che, salvo indicazione chiara del contrario, questi prodotti hanno origine preferenziale...(indicare 
l’origine)”.
..........................                   .........................
luogo e data		  firma dell’esportatore ed indicazione per esteso del nome del firmatario.

c) Certificato di origine
Per i prodotti di origine non comunitaria ,che non beneficiano del documento EUR1 e per i prodotti non comunitari, è richiesto un 
certificato di origine che dovrà essere redatto sul formulario comunitario.

d) Certificato sanitario
Necessario per le carni.
A causa del rischio di contaminazione della malattia della “mucca pazza”, un certo numero di paesi tra cui il Senegal, ha deciso di 
sospendere le importazioni di carni e derivati dai Paesi dell’Europa. A questo proposito il Senegal proibisce le carni di pollame e 
uova.
Essendo la lista in continua evoluzione, allo stesso tempo, si suggerisce di informarsi direttamente presso il proprio importatore.

e) Certificato fitosanitario
Per frutta, legumi, sementi e altri vegetali. 

f) Certificato di libera vendita dei cosmetici
Non richiesto.

TRASPORTO, IMBALLAGGIO, ETICHETTATURA

a) Documenti di trasporto

b) Lista dei colli

c) Assicurazione trasporto
La regolamentazione del Senegal prevede che le importazioni debbano essere assicurate in questo paese presso le società nazionali 
o straniere:
sia presso l’intermediario dei rappresentanti riconosciuti dal Ministero delle finanze del Senegal o dei mandatari abilitati domiciliati 
nel paese;
sia tramite il rappresentante d’agenzia domiciliata in Senegal o società di rappresentanza con sede in Senegal. 
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d) Distinta di carico
Rilasciato da un mandatario del Consiglio senegalese dei caricatori (COSEC), dal 1° novembre 2008 il documento è obbligatorio.
 
e) Trattamento degli imballaggi in legno
Al momento attuale non vi sono obblighi.
Per ulteriori informazioni consultare il sito: https://www.ippc.int/countries/senegal

f) Etichettatura e marchio 
Il Senegal non dispone di una legislazione alimentare interamente codificata.
Tuttavia, stanti le oggettive difficoltà di esportazione che possono esserci, e che possono anche tradursi in ostacoli all’ingresso dei 
prodotti sul territorio, è fortemente consigliabile effettuare i dovuti controlli ed accertamenti sulla situazione locale, nonché adeguate 
verifiche legali e linguistiche sui prodotti e sulle loro etichette, prima di intraprendere la commercializzazione.
 
Il Senegal, in materia di residui fitosanitari aderisce alla convenzione “Phytosanitary Convention for Sub-Saharan Africa” ed agli 
standard del Codex Alimentarius.
 
La lingua ufficiale per l’etichettatura dei prodotti alimentari è il francese.
 
I requisiti di marcatura obbligatoria riguardano principalmente gli alimenti preconfezionati. Tutte le merci deperibili devono avere 
un’etichetta informativa in francese, che indica la natura del prodotto, il termine per la vendita o l’utilizzo, ingredienti, peso o volume, 
il nome del produttore.
Alcuni prodotti sono soggetti ad una marcatura obbligatoria per impedire il contrabbando o possibile dirottamento di destinazione.
La dogana Senegalese specifica che l’etichetta “Vendita in Senegal” è obbligatoria su scatole di fiammiferi e sigarette, bottiglie di 
liquore di classificazione più di 20°.
 
AMMISSIONE TEMPORANEA
 
È possibile esportare temporaneamente con destinazione Senegal, secondo le procedure del carnet ATA. 
I carnet ATA sono rilasciati dalle Camere di commercio di competenza.
Per ulteriori informazioni consultare le pagina web di questo sito.
 
La procedura permette l’ammissione temporanea di:
campioni commerciali;
merci destinate a essere presentate alle fiere, esposizioni e altre manifestazioni commerciali;
materiale professionale;
merci spedite per via postale,
materiale scientifico, pedagogico ecc.,
veicoli stradali privati, a questo riguardo le autorità senegalesi intendono: i veicoli importati in un ambito sportivo; i veicoli concepiti 
o adattati per un impiego specifico (cinema, televisione, radiodiffusione ecc.); veicoli che per natura non possono servire per casi 
specifici come a fini pubblicitari in un determinato ambito. Sono esclusi i veicoli impiegati a dei fini personali e turistici (con permesso 
di circolazione).
 
ISPEZIONE DELLE MERCI
 
Le spedizioni destinate al Senegal sono sottoposte ad una ispezione pre-imbarco sulla qualità, quantità, prezzi delle merci importate.
 
L’Ispezione delle merci concerne:
tutte le esportazioni con un valore FOB uguale o superiore a 3000 Franchi CFA;
tutte le spedizioni in contenitore completo qualunque sia l’ammontare.
Non sono soggetti a controllo prodotti quali: carne, animali vivi, frutta e legumi ecc.
La società di ispezione, assiste all’invasatura e piomba il contenitore completo.
 
Sono possibili due tipi di controllo, sia un controllo fisico e documentario, sia solo un controllo documentario.
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